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2) alla lettera c), le parole: « una
quota del 20 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « una quota del 22 per cento »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La quota di cui al comma 1, lettera
b), è determinata sulla base dei seguenti
criteri:

a) la classifica e i punti conseguiti
nell’ultimo campionato;

b) i risultati conseguiti negli ultimi
cinque campionati;

c) i risultati conseguiti a livello nazio-
nale a partire dalla stagione sportiva 1946/
1947 »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. La quota di cui al comma 1, lettera
c), è determinata sulla base dei seguenti
criteri:

a) il pubblico di riferimento di cia-
scuna squadra, calcolato tenendo in consi-
derazione il numero degli spettatori pa-
ganti che hanno assistito dal vivo alle gare
casalinghe disputate negli ultimi tre cam-
pionati;

b) l’audience televisiva certificata;

c) i minuti giocati nel campionato di
serie A da giocatori di età compresa tra
quindici e ventitré anni, formati nei settori
giovanili italiani e che siano tesserati da
almeno trentasei mesi ininterrotti per la
società presso la quale prestano l’attività
sportiva, comprendendo nel computo even-
tuali periodi di cessione a titolo tempora-
neo a favore di altre società partecipanti ai
campionati di serie A o di serie B o delle
seconde squadre partecipanti al campio-
nato di serie C »;

d) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. La quota prevista in base ai
criteri di cui alla lettera c) del comma 3
non può essere inferiore al 5 per cento
della quota complessiva del 22 per cento di
cui al comma 1, lettera c). Essa spetta alle
società presso le quali il giocatore sia stato

tesserato in Italia dal compimento del se-
dicesimo anno di età, in proporzione alla
durata del tesseramento presso ciascuna di
esse »;

e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono determinati:

a) le quote percentuali relative ai di-
versi criteri indicati al comma 1, lettere b)
e c);

b) i criteri di ponderazione delle quote
di cui al comma 2;

c) i criteri per la determinazione del
pubblico di riferimento di ciascuna squa-
dra, di cui al comma 3, lettera a), e dei
minuti giocati dai giovani calciatori, di cui
al comma 3, lettera c) ».

642. Le disposizioni di cui al comma 641
acquistano efficacia a decorrere dalla sta-
gione sportiva 2021/2022. Fino a tale de-
correnza, le disposizioni dell’articolo 26 del
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,
continuano ad applicarsi nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge.

643. Il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, previsto dal comma 4
dell’articolo 26 del decreto legislativo 9
gennaio 2008, n. 9, come sostituito dalla
lettera e) del comma 641 del presente ar-
ticolo, è adottato entro il 30 giugno 2019.

644. A partire dalla stagione sportiva
2019/2020, possono accedere alla riparti-
zione delle risorse economiche e finanzia-
rie assicurate dalla commercializzazione in
forma centralizzata dei diritti audiovisivi
sportivi relativi ai campionati italiani di
calcio di serie A e B e alle altre competi-
zioni organizzate, rispettivamente, dalla Lega
di Serie A e dalla Lega di Serie B, dedotte
le quote destinate alla mutualità generale,
di cui all’articolo 22 del decreto legislativo
9 gennaio 2008, n. 9, solo le società, quo-
tate o non quotate, che per l’anno prece-
dente abbiano sottoposto i propri bilanci
alla revisione legale svolta da una società di
revisione iscritta nel registro dei revisori
contabili, la quale, limitatamente a tali in-
carichi, è soggetta alla vigilanza della Com-
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missione nazionale per le società e la borsa.
I suddetti incarichi hanno la durata di tre
esercizi e non possono essere rinnovati o
nuovamente conferiti se non siano decorsi
almeno tre anni dalla data di cessazione
dei precedenti.

645. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 1, della legge 15 aprile
2003, n. 86, è incrementata di 450.000 euro
annui a decorrere dal 2019.

646. All’articolo 27-bis della tabella di
cui all’allegato B annesso al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, le parole: « e dalle federazioni spor-
tive ed enti di promozione sportiva ricono-
sciuti dal CONI » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché dalle federazioni sportive,
dagli enti di promozione sportiva e dalle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che senza fine di lucro riconosciuti dal
CONI ».

647. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 19 agosto 2003, n. 220, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 ottobre
2003, n. 280, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Sono in ogni caso riservate
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo ed alla competenza funzionale
inderogabile del tribunale amministrativo
regionale del Lazio, con sede in Roma, le
controversie aventi ad oggetto i provvedi-
menti di ammissione ed esclusione dalle
competizioni professionistiche delle società
o associazioni sportive professionistiche, o
comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche. Per le stesse
controversie resta esclusa ogni competenza
degli organi di giustizia sportiva, fatta salva
la possibilità che lo statuto e i regolamenti
del CONI e conseguentemente delle Fede-
razioni sportive di cui gli articoli 15 e 16
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
prevedano organi di giustizia dell’ordina-
mento sportivo che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del presente decreto decidono
tali questioni anche nel merito ed in unico
grado e le cui statuizioni, impugnabili ai
sensi del precedente periodo, siano rese in
via definitiva entro il termine perentorio di
trenta giorni dalla pubblicazione dell’atto
impugnato. Con lo spirare di tale termine il
ricorso all’organo di giustizia sportiva si ha

per respinto, l’eventuale decisione soprav-
venuta di detto organo è priva di effetto e
i soggetti interessati possono proporre, nei
successivi trenta giorni, ricorso dinanzi al
tribunale amministrativo regionale del La-
zio ».

648. Il CONI e le Federazioni sportive
adeguano i propri statuti ai princìpi stabi-
liti dai commi da 647 a 649. Fatto salvo
quanto previsto dal comma 647, capoverso,
secondo e terzo periodo, le controversie
pendenti dinanzi agli organi di giustizia
sportiva aventi ad oggetto i provvedimenti
di ammissione ed esclusione dalle compe-
tizioni professionistiche delle società o as-
sociazioni sportive, o comunque incidenti
sulla partecipazione a competizioni profes-
sionistiche, possono essere riproposte di-
nanzi al tribunale amministrativo regionale
nel termine di trenta giorni decorrente
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con gli effetti previsti dall’arti-
colo 11, comma 2, del codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 al de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. De-
corso tale termine la domanda non è più
proponibile. Entro lo stesso termine pos-
sono essere impugnate in sede giurisdizio-
nale le decisioni degli organi di giustizia
sportiva pubblicate anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge per
le quali siano pendenti i termini di impu-
gnazione.

649. Al codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « servizi e forniture » sono
inserite le seguenti: « nonché i provvedi-
menti di ammissione ed esclusione dalle
competizioni professionistiche delle società
o associazioni sportive professionistiche, o
comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche, »;

b) all’articolo 133, comma 1, dopo la
lettera z-sexies) è aggiunta la seguente:

« z-septies) le controversie relative ai
provvedimenti di ammissione ed esclusione
dalle competizioni professionistiche delle
società o associazioni sportive professioni-

 


